LA LITURGIA E GLI ORDINI

Liturgia: azione di popolo.
È la preghiera della Chiesa, del Popolo di Dio.

La liturgia viene, ovviamente, dall’A.T.
Dio chiama, l’uomo risponde.
Il rapporto diretto con Dio è la Liturgia.

Meditiamo sul ruolo del tempio.

Gesù celebra la sua liturgia “una volta per tutte”.
Il Tempio ha terminato la sua funzione. Che è stata importante.

Il sacrificio di Cristo per sempre. “Nuova ed eterna alleanza”.
Il centro assoluto della nostra liturgia è l’eucaristia “fons et culmen”.
La nostra liturgia “ripresenzializza” la Pasqua di Cristo.

Dal Tempio alla Chiesa il Popolo di Dio fa un percorso.
Gli apostoli frequentavano ancora il Tempio (Cfr Atti) ed al tempo stesso celebravano “la cena del Signore”.

La cena parte dalle case.
Ecclesie domestiche.
Nelle case, coi vicini. Magari in forma clandestina. (Vicino ma non dentro le catacombe)

Quando il gruppo si allarga i rapporti si allentano.
Cresce il numero, non la comunione.
Domus ecclesiae. 
Sono edifici con una destinazione specifica. Magari ancora “co-working”.

Poi “diventiamo” “religio licita”.
Poi religione di Stato. Da perseguitati a persecutori il passo non sarà lungo.

Nascono le Chiese. Fino all’anno mille saranno chiese di campagne (pievi) o chiese madri (dove risiede il vescovo).
Molte di proprietà degli Ordini religiosi.

Meditiamo sulla nascita degli Ordini.
La ricerca di perfezione.
Ma non era per tutti?

DOMANDE DI PERCORSO: 
Ma perché qualcuno vive qualcosa e non tutti?
Perché sempre nuovi ordini?

I Terzi Ordini
La nostra casa.

DOMANDA DI VITA:
Qual è il mio posto nella Chiesa?

[bookmark: _GoBack]Salve, o Signora, santa Regina, santa Madre di Dio Maria, tu che sei la vergine Chiesa, fatta ed eletta dal santissimo Padre del cielo, tu che egli consacrò con il santissimo Figlio diletto e con lo Spirito Santo Paraclito, tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia e ogni bene. Salve, suo palazzo! Salve, suo tabernacolo! Salve, sua casa! Salve, suo vestito! Salve, sua ancella! Salve, sua Madre, e voi tutte sante virtù che, mediante la grazia e l’illuminazione dello Spirito Santo, siete infuse nei cuori dei fedeli, per- ché da infedeli li rendiate fedeli a Dio.

